
 

Potete ingannare tutti per qualche tempo e 

qualcuno per sempre, ma non potete 

ingannare tutti per sempre.            Abraham Lincoln  

 

 

 

Rivoluzione di popolo!    di nicola cassano 
 

 “caso Lupi” (dell’ex ministro Lupi, per intenderci!) è l’ennesimo fatto nebuloso che pur 

nella sua miserevole immoralità vede sempre e comunque al primo posto la 

corruzione a tutti i livelli! Un fantasma senza età che si aggira sicuro e circospetto 

nelle stanze del Potere centrale con ramificazioni tentacolari in tutto il Paese!  

Vergognosamente occupato per volontà del “popolosovrano” (compreso il colpo di 

Stato di nov. 2011) da una classe politica senza più dignità e 

credibilità. Disvalori purtroppo insufficienti a svegliare quel 

“popolosovrano”, che da secoli sovrano non è! Ma sufficienti a 

renderlo rancoroso e ciarliero “ad intermittenza”. Salvo poi ritornare suddito a sua 

insaputa (per atavica memoria!) e rimuovere dalla mente il baratro culturale ed 

esistenziale in cui è precipitato il Paese e lui stesso. Magari facendosi distrarre da 

una importante partita di calcio (?!) infrasettimanale. 

La responsabilità di Renzi è grande e perniciosa, perché con la sua politica (esterodiretta!) 

superficiale e arrogante e le sue pseudo-riforme vuote e prive di contenuti significativi trascura 

consapevolmente le violenze (giornaliere!) esistenziali e umilianti cui sta sottoponendo l’italica 

‘ggente e alimenta colpevolmente il benessere drogato di chi italiano non è! 

Come grande, seppur di luce riflessa, è la responsabilità del suo affollato e acerbo cerchio magico 

di miracolati, allineati e per questo apodittici e ripetitivi. Ma soprattutto inadatti a gestire problemi 

più grandi di loro per mancanza oggettiva della necessaria conoscenza e professionalità. 

Penosamente riscontrabile nello stesso affabulatore fiorentino! 

Il 

Cittadini, non sudditi 
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Primo responsabile però è l’intero Paese (o quasi!) che non 

ha il coraggio di alzare la testa. O peggio, non ha la giusta 

carica per dar vita ad una opposizione forte e qualificata 

capace di obbligare questo servo sciocco UE e i suoi yes men a prendere decisioni che abbiano 

come unico e immediato obiettivo l’Uomo e i Giovani e la loro dignità offesa! Altalenante oggi tra il 

lavoro che non c’è o che scarseggia e il diritto ad una esistenza dignitosa! 

Un vuoto socio-culturale profondo e criminale che Landini sta cercando di colmare con la sua 

inattesa e brillante “Coalizione sociale”! Che si 

affianca ad altri “movimenti di popolo”, di cui il 

Movimento 5 Stelle è l’antesignano di rilevanza 

nazionale rappresentando oltre il 20% di Italiani 

particolarmente ostili ad essere considerati sudditi ! 

Manca all’appello di questo timido risveglio sociale (in crescendo, però!) quel 40% degli Italiani che 

non vanno a votare perché disgustati o forse perché in rabbiosa attesa che venga attuata la 

Costituzione, strapazzata (è bene ricordarlo!) dal peggior presidente che la Repubblica Italiana abbia 

mai avuto. Un tal Napolitano (da Napoli!) che con il “colpo di Stato” del nov 2011, tradendo il 

“dettato costituzionale” ha fatto assaporare la voluttà del potere germano-dipendente ai tre 

anatroccoli Monti, Letta junior e Renzi. Quest’ultimo, il più ambizioso e perciò il più pericoloso! 

Landini nella sua “Coalizione sociale”, indipendentemente dalla sua estrazione ideologica, riporta 

l’Uomo e i suoi problemi esistenziali (lavoro, pensionati, giovani) al centro di una politica che oggi ha 

dimenticato il suo ruolo essendo appannaggio di un sistema ormai alle corde e in corto circuito. 

Purtroppo non tutti si rendono conto del dramma dell’Italia. Che rischia “a breve” il destino della 

“piccola grande Grecia”, dopo Portogallo, Spagna e isola di Cipro. 

Nel nostro Paese sono già esecutive le “direttive UE” che hanno portato alla caduta del governo 

Berlusconi (nov 2011!). Un documento che impone ufficialmente e legalmente la volontà germano-

centrica di procedere alla desertificazione del tessuto produttivo dell’Italia. E Renzi, ultimo in ordine 

di tempo, è il servo sciocco per la sua attuazione definitiva. Un bamboccio cresciuto troppo in fretta 

davvero pericoloso, perché con il suo modo scanzonato di presentarsi in pubblico riesce a far 

accettare al “popolosovrano” (in perenne e stolta attesa!) politiche sociali e strumentali rabberciate e 

vuote (Riforma del Lavoro - Jobs Act; Riforma della mortifera “Burocrazia”; Riforma della Scuola; Riforma 

del Fisco; Corruzione; RAI; etc.).  

Riforme in effetti solo annunciate, ma poi lasciate tutte per strada. Grandi 

bugie a go-go e provvedimenti ad effetto (gli attempati 80 €!) senza alcun 

risultato effettivo!  

Perché non si vuole una politica industriale degna di questo nome; perchè si agisce con insipienza 

sull’aumento delle tasse (le più alte d’Europa!); perché lo Stato non onora i suoi debiti verso i suoi 

creditori (privati e aziende in affanno!); perchè la millantata “spending review”   di   “cottarelliana 

memoria” è stata messa sotto chiave in qualche cassetto di Palazzo Chigi; perché la casta 

continua a vivere i propri privilegi (buonuscite milionarie, pensioni d’oro, vitalizi per i parlamentari 

condannati in via definitiva); perché la corruzione continua a colpire il Paese come una cancrena; 

perché non viene rispettato l’art. 53 Cost sulla progressività della tassazione (casa e capannoni); 



perché si mortificano colpevolmente le Forze dell’Ordine (Carabinieri, Polizia, Finanzieri) 

nell’esercizio del loro difficile e pericoloso lavoro di ogni giorno; perché Draghi continua a dare 

miliardi a tasso zero (o quasi) alle Banche che li utilizzano per ripianare i propri bilanci anziché darli 

direttamente ai privati e alle imprese (Milton Friedman, premio Nobel per l’economia; gli economisti 

Anatole Kalesky, Mark, Bbyth, Eric Lonergan). 

Tanti perché! Troppi! Che continuano a rimanere senza risposte nella 

fantapolitica renziana. Quelle che il “popolosovrano” avrebbe dovuto 

pretendere di avere nei 15 mesi di esistenza di questo governo, bugiardo e 

pagliaccio! 

Una pretesa di forte valenza sociale che il “popolo sovrano” deve lanciare come guanto di sfida 

a un Renzi che ha fatto della bugia e dell’approssimazione il tema centrale della sua azione di 

governo. … e dell’insipienza, la causa prima della perdita della sovranità nazionale! 

Una sfida che può voler dire il tanto atteso risveglio del “popolosovrano-suddito”  in 

soggetto consapevole della propria forza, del proprio futuro, dei propri bisogni, dei 

propri valori. In una parola, la riconquista della propria sovranità nazionale e il 

rigetto delle scelte di vita imposte dall’esterno (troika!). Da regole cioè scritte nei 

trattati europei e diversamente applicate nei Paesi dell’Unione. 

A cominciare dal “governo Renzi”, imposto e non eletto! E prima dal “governo Letta junior”, imposto 

e non eletto! E prima ancora, dal “governo Monti”, imposto e non eletto! Quest’ultimo, origine e 

cancro della gran parte dei mali sofferti dall’Italia. 

Non è da meno lo stolto accordo del Nazareno che tanto disorientamento ha creato tra gli elettori! 

Giustamente incapaci di distinguere tra riforme costituzionali improprie e superficiali e “opposizione 

di governo”. Un “Nazareno” contraddittorio che ha certamente favorito il rampante “piccolo Renzi” e 

messo in difficoltà Berlusconi (ormai in caduta libera!) e le opposizioni coerenti nel ruolo loro 

assegnato dalla Costituzione. 

Il “Nazareno” però un merito ce l’ha! Ha forse dato la stura al malcontento sociale diffuso! Che sta 

producendo rapidamente la consapevolezza della necessità di liberarsi di questa “metastasi 

politicante”, di cui Renzi è l’ultimo tassello. E Renzi questo lo sa e 

comincia a preoccuparsi! Grazie al Movimento 5 Stelle (in crescita!) e 

promotore della “Marcia della povertà”; grazie alla Lega di Salvini; 

grazie alla “Coalizione sociale” di Landini! Che ci invitano tutti a 

diventare “Cittadini”! …in attesa che la “rivoluzione di popolo!” ci porti fuori dall’euro e spazzi via 

questo sistema politico ormai logoro e compromesso!   

…ma facciamo presto!     

 

Torino, 15 aprile 2015        

 
Nota. Foto e caricature sono prese da “il Giornale”, da “Libero” e da pagine facebook e wikipedia. 
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